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Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia lodato!       

Il Vangelo di questa mattina ci presenta un testo molto importante, perché noi 

abbiamo in mente (forse troppo spesso, in modo anche errato, perché non è 
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completo come modo di vedere) che il demonio si scaccia attraverso gli esorcismi o 

attraverso le preghiere di liberazione, che è vero, certo. L’esorcismo è il modo 

tradizionale, consueto, con il quale la Chiesa libera le persone possedute e c’è un 

grande fiorire di queste preghiere di liberazione, anche queste servono, ma questi 

sono casi straordinari. Nella via ordinaria, invece, qual è il modo con il quale noi 

teniamo lontano da noi il demonio, con il quale noi veniamo liberati dal demonio 

(perché tutti noi siamo un po’ schiavi del demonio, a causa dei peccati che 

compiamo)? Allora, qual è la via? In che maniera noi veniamo liberati, per esempio da 

questo spirito impuro, di cui parla il Vangelo? (E quanto lo spirito dell’impurità ci 

possiede, ci sta attorno, pervade la mente, i pensieri, i desideri, gli sguardi, le azioni, 

purtroppo!) 

Questa via è l’insegnamento. 

Gesù compie questo esorcismo a motivo del Suo insegnamento, tutto si concentra su 

questo, sull’insegnamento. 

Gesù non insegnava come gli altri, come tutti gli altri, che insegnavano in un modo 

che non aveva rilevanza, un modo banale, un modo sciatto, un modo non convinto, 

un modo che non produceva nulla; il loro era un insegnamento che non arrivava a 

disturbare il diavolo, un insegnamento che non turbava il demonio presente nella vita 

delle persone, perché non serviva a niente. 

Gesù compie questo esorcismo, lo dice il Vangelo di Marco dopo aver sottolineato 

che Lui insegnava come uno che ha autorità, libera quell’uomo da questo demonio 

dell’impurità e la gente si chiede: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo dato 

con autorità. Comanda agli spiriti impuri e gli obbediscono». 

Trovano addirittura novità in quello che diceva Gesù, che è vero, perché Gesù ha 

insegnato anche cose nuove, ma ha anche insegnato quello che stava nella Legge di 
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Mosè, l’obbedienza alla Legge e allo spirito della Legge di Mosè, ai Dieci 

Comandamenti. 

Questa autorità viene dal fatto che Gesù credeva veramente in quello che diceva, 

Gesù viveva quello che diceva. 

Leggendo questo brano del Vangelo, mi è venuto in mente un testo, tratto dal capitolo 

XVI, paragrafo VII, della Vita di Santa Teresa di Gesù, Dottore della Chiesa, 

comunemente chiamata Santa Teresa d’Avila. 

Lei, in questo testo, spiega molto bene, dà una lezione fantastica ai predicatori; poche 

parole che riguardano i predicatori, i sacerdoti che devono predicare la Parola di Dio, 

ma le possiamo applicare a tutti noi, perché tutti noi siamo chiamati a predicare la 

Parola di Dio, ovunque siamo, in modi diversi. Lei dice: “Gli stessi predicatori cercano 

di comporre i loro discorsi in modo da non dispiacere ad alcuno. L’intenzione certo sarà 

buona e sarà anche bene fare così, ma pochi intanto sono i frutti”. 

Se noi abbiamo in testa di non disturbare nessuno, noi non insegniamo con autorità! 

Se il nostro scopo è quello di insegnare usando il politicamente corretto, per tenere 

insieme capra e cavoli, noi non abbiamo autorità, perché non è questa la via di Gesù, 

Gesù non ha fatto così. 

Lei scrive: “Perché pochi si allontanano dai pubblici vizi con le prediche che ascoltano?” 

Perché pochi?  

“Sa che cosa ne penso?”, scrive lei, “Perché i predicatori hanno troppa umana 

prudenza, perché non bruciano di quel gran fuoco dell’amore di Dio, di cui bruciavano 

gli Apostoli, per questo la loro fiamma scalda poco. Non pretendo che siano così 

infuocati come gli Apostoli, ma solo un po’ più accesi di quanto li vedo. E vuol sapere 

cosa gioverebbe a questo scopo? Che avessero in disprezzo la vita e in nessuna stima 

l’onore. Quando gli Apostoli proclamavano la verità e la difendevano per la gloria di 
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Dio, perdere o guadagnare era per loro la stessa cosa, come era pure per coloro che 

sono pronti a tutto sacrificare per amore di Dio”. 

Questo è Gesù! 

Questo è il Vangelo! 

Questo ci insegna a fare il Signore! 

Non a fare i calcoli, non a salvarci la vita, non a pensare all’uditorio che abbiamo 

davanti, a fare in modo di dire le parole che sono più consone alle persone che 

abbiamo qui, no! 

Perché ciò che sta sotto a questo modo di fare non è l’amore per le persone, per le 

loro anime, ma è l’amore per noi stessi. È il fatto, come scrive Teresa, di avere la vita 

come Dio, salvare la propria vita, e poi l’onore, essere stimati dalle persone, avere il 

consenso, non suscitare fastidi nelle persone, dire secondo il modo comune che 

abbiamo di dire, ottenere il consenso. 

Questo vuol dire tradire il Vangelo, questo vuol dire spegnere la fiamma della carità, 

della verità, che abbiamo dentro di noi e negli altri. 

In uno che ci ascolta, me prete e voi laici, in uno che vi ascolta dovunque siete, nella 

scuola, nel lavoro, nella famiglia, se siete così, se siamo così, quali sono i frutti che 

produciamo? Nessuno. Quale fuoco accendiamo nelle anime delle persone? Nessuno. 

Perché non l’abbiamo noi, perché non ci crediamo noi. 

Allora dovremmo chiederci: «Ma noi bruciamo del fuoco dell’amore di Dio? Noi 

abbiamo dentro una fiamma?» 

Lei dice: «Io non pretendo che siano tutti infiammati come gli Apostoli, ma almeno un 

po’ di più sì, però!»  

Se no è inutile che continuiamo a dire: «I vizi, i vizi, i vizi…» 



Omelia di Padre Giorgio Maria Faré del 12 gennaio 2016 
UN INSEGNAMENTO DATO CON AUTORITÀ (CFR. MC 1,27) 
 

 

 
 
5 
 

È inutile che continuiamo a condannare le cose, le situazioni e i peccati… lo sappiamo 

già tutti che sono brutti, ma c’è bisogno di un riscatto da queste cose, di capire il 

perché mi devo allontanare dal vizio, di capire qual è il significato profondo che mi 

chiama a una vita diversa. 

Vedete, Santa Teresa ci insegna che, quando noi mettiamo insieme le parole che 

dobbiamo dire, quando noi sentiamo lo Spirito Santo che ci invita a parlare, dobbiamo 

stare attenti a non avere questa umana prudenza: «Non dire…, non fare..., non 

parlare, non guardare, non ti muovere, stai attento, no queste cose non si dicono, no 

queste cose no, no quella lì dopo disturba quello là, no dopo questo qui ferisce quello 

lì…» 

Non possiamo fare contenti tutti! 

Contenti saranno coloro che veramente amano Dio e che sentono il bisogno della 

verità, che sentono il bisogno di stare col Signore secondo la verità. 

Ecco perché, da tutto il mondo, andavano ad Assisi da San Francesco! 

Ecco perché, da tutto il mondo, andavano a San Giovanni Rotondo da San Pio da 

Pietrelcina! 

Faceva contenti tutti? No. Tutti hanno stimato Padre Pio? Per l’amor del Cielo!  

Gliene hanno fatte di tutti i colori, a partire da noi preti! 

Di tutti i colori ne hanno fatte a quell’uomo, lo hanno crocifisso un’altra volta! 

Perché, si sa, chi porta l’immagine di Cristo non piace, non piace se non a coloro che 

sono di Cristo, ma Padre Pio, come San Francesco, se ne sono ben guardati di 

cambiare una sola parola di quello che dovevano dire, per salvare la propria vita 

(Padre Pio l’ha proprio persa la sua vita per la verità) o per far contente le persone. 

Non è questa la strada. 

La strada è Gesù Cristo, la croce e il Calvario! 
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Questa è la strada!  

Ed è difficile per tutti, per i Santi per primi, rispetto a noi. 

Allora noi dobbiamo chiederci: «Questo insegnamento che ascoltiamo con autorità, 

vogliamo che ci cambi o no?» 

Preghiamo il Signore che ci cambi la testa, come diceva quella Santa: «Signore, 

cambiami la testa, cambiami la testa! Cambiami le idee malate che ho dentro qui nella 

testa e rendimi un cuore umano, un cuore che sia profondamente innamorato di te!» 

Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 

 

Link audio omelia 

https://www.veritatemincaritate.com/2016/01/un-insegnamento-dato-con-
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